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ù Per lo sciopero neanche una cassetta di frutta è stata scaricata 

Silenziosi e deserti ieri 
i vecchi mercati generali 

«La prima giornata di astensione dopo sei anni: il segno di una situazione 
insopportabile» - Il centro costruito nel '22 per servire 800.000 abitanti 

' * : . S - . " 
v? 

Era detenuto per l'omicidio di un giovane a Campo de' Fiori 

\-i Si impicca in carcere 
l'attore Claudio Volonté 

Trovato appeso a un lenzuolo legato alle sbarre da un vicino di cella - Non ha lasciato messaggi - Si ora costi­
tuito dopo il delitto - Aveva ucciso l'amico che cercava di calmarlo durante una lite con la moglie 

Ha cinquantacinque anni, 
ma li porta malissimo. E ba­
sta anche uno sguardo di­
stratto per capire che il mer-

. «ato generale di via Ostien­
se, 6e non interverrà una cu­
ra energica, fra poco rag-

' giungerà l'« età del pensio­
namento ». Intanto ha già 

/ iniziato a rallentare la pro­
pria attività: ogni giorno sui 

, banchi arrivano poco più di 
cinquemila quintali di frut-

; ta e verdura. L'anno scorso, 
alla stessa data, ce n'erano 
quasi mille in più. Una len­
ta agonia, testimoniata da -
mille cose: i muri che cir- ' 
condono l'area di ottantami­
la metri quadrati si inglal-

, liecono ogni giorno di più; 
le stradine interne nelle qua­
li 1 camion fanno fatica a 
entrare; i binari della fer­
rovia, costruita appositamen­
te per rifornire il mercato, 
ormai invasi dalle erbacce. 
Una struttura squallida rav­
vivata, però, tutte le mat­
tine dal colorito vociare dei 
grossisti e del commercian­
ti. Una abitudine che ieri è 
stata interrotta. I seicento 
facchini e camionisti autoriz­
zati dei mercati generali han­
no incrociato le braccia. Chie­
dono misure urgenti per il 
rilancio di tutte le strutture 
annonarie della città. 

« Erano sei anni che qui 
non si indiceva uno sciopero 
— dice Luciano Pellini, se­
gretario provinciale della 
Fifta, il sindacato di cate­
goria al quale appartengono 
i facchini — E non certo per­
ché siamo "morbidi". Le tra­
dizioni di lotta della catego­
ria sono ben conosciute da 
tutti: ai mercati generali fun­
ziona tuttora una cooperati­
va di facchini nata nel '44 e 
che ha giocato un ruolo im­
portante netta resistenza ro­
mana. Al contrario, con gran­
de senso di responsabilità, ci 
siamo rifiutati di adottare 
forme di lotta che potessero 
danneggiare la città. Ma ora 
la situazione non è più soste­
nibile ». - - -

Vediamo, parlando con i 
lavoratori, quali sono i prò 
blemi e le soluzioni prospet­
tate per questo centro cosi 
importante per la vita econo­
mica della capitale. Un pri­
mo elemento emerge subito: 
i lavoratori sono in lotta non 
su temi economici, non per 
un aumento delle tariffe (fer­
me dal '73) ma per adeguare 
le strutture dei mercati ge­
nerali alle esigenze della cit­
tà. a A Roma il 60 per cento 
della frutta che arriva al con-

'stimatore non passa per il 
mercato di via Ostiense — di­
ce Aurofranco Di ' Lino, se­
gretario della cooperativa 
"Servizi annonari", che rac­
coglie ben quattrocento • dei 
seicento facchini — In pra­
tica si è svuotata della sua 
funzione l'unica struttura 
pubblica del settore». Come 
è stato possibile? «£ ' colpa 
della motorizzazione — dice 
Di Lino — Può sembrare una 
battuta ma non è così: il 
mercato è stato costruito nel 
'22 e ideato per rispondere 
alle esigenze dei trasporti con 
i carretti e i buoi. Qualche 
modifica, ventanni fa, ma poi 
tutto è rimasto tale e quale». 

Le ditte hanno poco spa­
zio per cui invadono le cor­
sie, portando alla paralisi il 
traffico interno. Per il par­
cheggio gli operatori sono co­
stretti a servirsi delle strade 
del quartiere con le conse­
guenze facilmente immagina­
bili. Che cosa fare, allora? Da 
tempo si parla di un nuovo 
mercato generale che potreb­
be essere affiancato a quello 
esistente. Era stata anche in­
dicata l'area dove sarebbe do­
vuto sorgere -questo nuovo 
centro, vicino a Settebagni. 
«E' tempo di riaffrontare e 
concludere questo discorso — 
continua Luciano Pellini — 
Ogni attesa rischia di aggra­
vare i già pesanti problemi. 
Intanto potrebbe già essere 
fatto qualcosa per affrontare 
alcune questioni, come ' per 
esempio quella dell'abusivi­
smo. In fondo basterebbe po­
co: un vigile che all'ingresso 
controlli i permessi di en­
trata. Ma neanche questo ac­
cade mai. E così i grossisti, 
j>er caricare e scaricare le 
'merci utilizzano spesso per­
donale "reclutato" — è pro­
prio il caso di dirlo — al di 
fuori dei mercati generali, pa­
cato al di sotto delle tariffe 
stabilite dal comune ». 
• Più controlli e una mag­
giore efficienza, sono quindi 
le richieste immediate delle 
organizzazioni sindacali. Due 
misure che non costano nul­
la, ma che potrebbero servi­
re per rilanciare il ruolo dei 
mercati generali. « Una fun­
zione decisiva — dice ancora 
H compagno Di Lino — ET 
Wti che si determina il prez-
ar> della frutta. In altre cit­
tà, ad esempio Bologna, do­
te le strutture annonarie so­
tto adeguate, nei mercati ge­
nerali passa il 90 per cento 
•tetta merce, con evidente con­
seguenze sul costo della frut­
ta. A Roma, invece, ta situa­
zione è differente: si porta 
poco prodotto sui banchi di 
via Ostiense, in modo che. 
per la nota legge della do­
manda e deWofferta il prez­
zo sale alle stelle. Poi una 
volta che questo è delermi-
itato si vendano al dettaglio 
le scorte accatastate nei ma­
gazzini privati. Il tutto ov­
viamente porta i profitti al­
le stelle. Non dico che se i 
mercati generali funzionasse­
ro la speculazione non avreb­
be modo di esistere, ma sen­
z'altro riceverebbe un duro 
colpo ». Sempre sul tema dei 
contenimento del prezzo del­
la frutta, i sindacati hanno 
elaborato un'altra proposta. 
n costo del carico e dello 
scarico non dovrà più essere 
astato dal dettagliante ma 
mi grossista. « Una vertenza 
Ohe interessa tutta ta città », 
suorìmln pellini e proprio con 

f i amministratori delia città 
•voratori si incontreranno 

fra pochi giorni, in una as­
semblea aperta. 

Nessun disagio 
per i consumatori 

1 Sciopero general* ieri ai mercati gene­
rali: molti lo hanno letto sui giornali, 
ma pochi se ne sono accorti andando a 
comprare la frutta al dettaglio. Le ra­
gioni sono molte. Vediamole. Innanzitut­
to Il sento di responsabilità del sinda­
cato che ha annunciato l'agitazione una 
settimana prima In modo che I commer­
cianti hanno potuto, nei giorni scorsi, 
comprare scorte sufficienti. C'è poi un'al­
tra ragione. In realtà, a Roma, I canali 
attraverso cui la frutta dal produttore 
arriva al consumatore, saltano, per la 
grande maggioranza. I mercati generali. 
Nel 110 magazzini privati della capitale, 
forniti di celle frigorifere capaci di con­
tenere quantitativi di merce notevolmen­
te superiori a quelli dei mercati di viale 
Ostiense, si comprano ogni anno sei mi­
lioni di quintali di frutta. Una cifra qua­
si doppia rispetto al volume della merce 
trattata dai mercati generali. * -• •• - i 

Si calcola che ormai per I mercati ge­
nerali di via Ostiense non passi che il 
40 per cento della frutta e della verdura 
che si riversano sul mercato cittadino. 
Ma questa cifra è giudicata da ' molti 
addirittura ottimistica e quasi sicura­
mente — è II giudizio degli addetti ai la­
vori — la quantità è destinata a calare 
costantemente con il passare del tem­
po. Un processo accelerato anche dalla 
scorsa efficienza dei mercati, delle loro 
strutture ormai vecchie. 

I mercati di Via Ostiense ieri completamente deserti 

Presentati nella riunione della consulta capitolina per l'occupazione 

Nuovi piani per il lavoro ai giovani 
I progetti dell'ANAS, dell'INPS e della Centrale del latte - Le posizioni della CONFAPI Federla-
zio e dell'Unione industriali - I problemi degli artigiani - Un impiego nelle terre incolte 

Bloccati 
-> • * . •• > * 

per protesta 
gli autobus 

a Tivoli.* 
La protesta di un centinaio 

di utenti dell'ACOTRAL ha 
bloccato ieri mattina per cir­
ca due ore tutti i pullman 
dell'azienda di passaggio per 
Tivoli. In piazza delle Nazio­
ni Unite, capolinea di numero­
se corse, fin dalle 7 di matti­
na si erano radunate alcune 
decine di persone per pro­
testare contro l'inadeguatez­
za del servizio, lo scarso nu­
mero dei mezzi, le condizio­
ni (davvero non confortevo­
li) del trasporto. Il blocco ha 
interessato non solo le corse 
che collegano Roma con Tivo­
li. ma anche quelle provenien­
ti dai centri vicini. Nella tar­
da mattinata la situazione è 
tornata alla normalità e il 
servizio è ripreso regolarmen­
te. -

Non è la prima volta che gli 
utenti protestano per il servi­
zio offerto dall'ACOTRAL. 
Proprio pochi giorni * fa ' il 
presidente dell'azienda Ma-
derchi ha illustrato 1 proble­
mi e i programmi di poten­
ziamento del servizio. Incon­
tri su questi stessi temi sono 
in corso alla Regione. 

Ripreso a 
Viterbo 

il servizio 
ACOTRAL 

*' E' ripreso regolarmente ie­
ri mattina il servizio degli au­
tobus e dei mezzi dell'ACO­
TRAL che collegano la pro­
vincia di Viterbo con il re­
sto della regione. L'agitazio­
ne improvvisata dagli autisti 
e dai dipendenti dell'azienda, 
che protestavano per la man­
cata assistenza sanitaria da 
parte di alcune farmacìe del 
capoluogo, è rientrata dopo 
un incontro in prefettura tra 
le parti Interessate. L'ordine 
dei farmacisti e quello dei 
medici hanno assicurato il ri­
spetto delle convenzioni. C'è 
stato anche a tal fine un in 
tervento dell'assessorato re­
gionale alla sanità. 
- Il blocco dei mezzi di tra­
porto pubblico dell'ACOTRAL 

è durato in tutta la provincia 
di Viterbo due giorni conse­
cutivi. I disr^i per la popola­
zione sono stati notevoli. Per 
48 ore tutte le linee che col­
legano i centri della Tuscia 
non hanno .- funzionato. Lo 
sciopero * (proclamato senza 
preavviso) era stato motivato, 
appunto, dalla mancata assi­
stenza sanitaria 

Imprenditori, sindacalisti, 
cooperatori, rappresentanti di 
enti pubblici e disoccupati — 
cioè le forze che compono la 
consulta capitolina per il la­
voro ai <• giovani — si sono 
incontrati con l'amministra­
zione comunale per verificare | 
Io stato di attuazione della ' 
legge 285. - La riunione si è 
tenuta ieri mattina nella sala 
della piccola protomoteca del 
Campidoglio, presente l'as­
sessore allo sviluppo indu­
striale Olìvio Mancini. Si è 
trattato di un proficuo scam­
bio di esperienze che è anda­
to al di là della pura e sem­
plice inunciazione delle di­
sponibilità o nelle pur impor­
tanti affermazioni di princi­
pio. Sono stati infatti presen­
tati i primi orogetti da parte 
dell'ANAS, deiriNPS e della 
Centrale del latte, ai quali 
però è ora necessario che se­
guano quelli delle * aziende 
industriali. I rappresentanti 
dell'artigianato dal canto loro 
hanno rinnovato la propria 
intenzione di dare un fattivo 
contributo all'applicazione 
della legge, mentre una mag­
giore attenzione < al settore 
agricolo è stata chiesta dal 
delegati dei movimenti con­
tadini. Vediamo ora qual è 
stata la disponibilità - delle 
vane associazioni verso l'at­
tuazione corretta e funzionale 
della 285. . 

ANAS — Placido Lombar­
do, della direzione generale 
amministrativa ha indicato in 
187 il numero dei giovani che 

sarà possibile impiegare 
(previo assenso da parte del 
CIPE al quale è stato rimes­
so il progetto). Dei 187 ra­
gazzi, 76 saranno destinati al 
compartimento di Roma, 
mentre 111 troveranno lavoro 
presso la direzione generale. 

ENPAS — Sono allo studio, 
ha detto Domenico Scardigli, 
iniziative > per - l'assunzione 
con contratti a tempo deter­
minato dei giovani iscritti alle 
liste speciali. Problemi tutta­
via sorgono per la durata \ 
della prestazione di lavoro 
che in via eccezionale senza , 
bisogno di concorso la legge l 
fissa in 3 mesi l'anno, mentre ' 
la 285 si riferisce a contratti 
dai 4 ai 12 mesi. . , - i-

' INPS — Alla previdenza • 
sociale, ha rilevato Benilio 
Antonucci, occorrono 226 gio­
vani che verranno assunti 
con contratti di formazione ' 
professionale, per specializ­
zarli nel settore delle proce­
dure automatizzate. Ciò nel- ' 
l'ambito - del - disegno k più 
complessivo dell'azienda per 
migliorare le prestazioni del 
servizio, al quale fanno rife­
rimento centinaia di migliaia 
di pensionati. 163 dei 226 
nuovi assunti cureranno il 
settore automatizzato (e per 
questo occorreranno ragio­
nieri. geometri o periti) 
mentre 63 giovani verranno 
destinati alla cosidetta «a-
rea ' pensioni » (basterà un 
generico diploma di scuola 
media superiore). 

CENTRALE DEL LATTE — 

Si aprono domani al Teatro Tenda le giornate della gioventù 

Un festival «a molte mani» 
Da lunedì musica, teatro e cinema anche al Gianicolo e alla Basilica d i Massenzio • In-
grao concluderà martedì pomeriggio un convegno sul tema « giovani e democrazia » 

Ultimi preparativi per il 
festival provinciale della 
FGCI. Più di duecento tra 
compagni e collaboratori, la­
vorano a ritmo serrato nei 
tre diversi spazi in cui si 
articolerà la festa: Teatro 
Tenda, Granicolo e Basilica 
di Massenzio. L'apertura è 
f.ssata per domani alle 16-30 
ai Teatro Tenda di piazza 
Mancini. Dopo una breve 
presentazione del program­
ma. un concerto del «Mike 
Weestbrook's Brass Band » 
darà il via vero e proprio 
alle «giornate». Da lunedi, 
gli spettacoli saranno «decen­
trati» anche alla Basilica di 
Massenzio (cinema) e al Gìa-
nicolo (concerti). In totale, 
nei tre spazi, dal primo po­
meriggio fino a tarda sera 
si susseguiranno una media 
di 4-5 spettacoli giornalieri. 

Ai convegni e ai dibattiti 
politici è affidato il momento 
di sintesi del festival; tra gli 
appuntamenti principali quel­
lo di martedì pomeriggio al 
Teatro Tenda, dove '1 com­
pagno Pietro Ingrao conclu­
derà un convegno su «gio­
vani e democrazia » ' a cui 
partecipano anche Enrico 
Manca. Bruno Trentin, Gian­
ni Sorger e Rossana Ros­
sanda. 

Ogni « spazio » avrà vita to­
talmente autonoma; tre comi­
tati di gesticne, ognuno com­
posto da una cinquantina di 
giovani, garantirà l'organis­
zazione e lo svolgimento dei 
concerti, degli spettacoli tea­
trali e delle proiezioni di 
film. Davvero inedito in que­

ste « giornate della gioven­
tù » è « lo spazio » dedicato 
al teatro d'avanguardia. Gli 
organizzatori non nascondo­
no al riguardo le loro preoc­
cupazioni: « il teatro, e in 
particolare quello sperimen­
tale, dice Massimo Lepri del 
la FGCI. è sempre stato il ! 
parente povero dei festival. ; 
In realtà, anche dai giovani ; 
più impegnati dal punto di 
vista politico o culturale non 
è stato mai seguito. C'è quin­
di il pericolo reale che agli 
spettacoli venga poca gente. 
ET un rischio che però dob­
biamo correre: il teatro d'a­
vanguardia deve diventare 
un patrimonio di vaste mas­
se di giovani. Per gli stessi 
attori e gruppi teatrali, l'esi­
bizione davanti a un pubbli­
co molto più vasto di quello 
abituale, è una verifica im­
portante della validità del lo­
ro discorso culturale. Ne ab­
biamo avuto una prova pro­
prio dall'entusiasmo con cui 
hanno accolto il nostro in­
vito ». 

Ieri mattina si è svolto un 
incentro tra il comitato di 
gestione del Teatro Tenda 
con gli attori e i gruppi tea­
trali. Quella che doveva es­
sere una semplice presenta­
zione. si è trasformata inve­
ce in un vero e proprio di­
battito. con toni anche piut­
tosto vivaci, sul significalo 
del teatro d'avanguardia. Non 
è stato pei" v.n caso che 
sia avvenuta una cosa del 
genere. La partecipazione, di­
retta e spontanea di attori. 
compagni, consiglieri comu­
nali, genitori è una conse­

guenza dell'impostazione che 
la FGCI ha voluto dare a 
questa rassegna teatrale: of­
frire ai giovani un panora-

I ma molto ampio delle forme 
' e dei linguaggi oggi presenti 

nel teatro d'avanguardia. I 
gruppi e ' gli attori infatti 
ncn rispondono a una sola 
matrice ideologi ra. 

Il dibattito di ieri mattina 
avrà un seguito: si è deciso 
infatti che ogni mattina si 
svolga un'assemblea per di­
scutere i programmi e gli 
spettacoli teatrali. Sarà an­
che creato un apposito foglio 
quotidiano dove giovani e at­
tori confronteranno le pro­
prie idee e le proprie pro­
poste. 

Del resto è proprio questo 
il senso e il significato delle 
giornate della gioventù. Di­
mostrare che i giovani pos­
sono vedersi e confrontarsi, 
che l'emarginazione e la di­
sperazione possono essere su­
perati con l'impegno e la lot­
ta democratica. II. festival 
della FGCI può dunque di­
ventare per migliaia di gio­
vani un momento positivo di 
dibattito politico e culturale 
sui grandi temi della condi­
zione giovanile, dell'emargi­
nazione. dello sviluppo reale 
della partecipazione e della 
democrazia. Anche il «prez­
zo » degli spettacoli, che ncn 
ripagherà certo delle spese 
sostenute, sarà veramente al­
la portata di tutti: per as­
sistere infatti bisognerà sot­
toscrivere 500 lire mentre e-
siste anche vna « tessera » 
per tutta la settimana a 
1500 lire. 

Domenica saranno 
diffuse nella 

regione 60 mila 
copie dell'Unità 
Domani, terza giornata di 

diffusione straordinaria del­
l'Unità. Si tratta di un nuo­
vo appuntamento che si in­
serisce nel mese di campagna 
straordinaria a sostegno del­
la stampa comunista, pro­
mosso dal comitato regionale. 

Dopo i successi delle due 
ultime domeniche, i cui ri­
sultati hanno testimoniato 
del nnnovato impegno del 
partito e della FGCI. l'o­
biettivo d; domani per tutte 
le organizzazioni del partito 
nel Lazio è di 60.000 copie, da 
diffondere in tutte le città 
e i centri della regione. 

Il mese di mobilitazione 
straordinaria a sostegno del-
VUnttà si' concluderà dome­
nica 23 settembre. Ma già 
prima di questa scadenza fi­
nale, il calendario fìssa un 
altro appuntamento di dif­
fusione straordinaria per 
martedì prossimo, 20 settem­
bre. data di inizio dell'armo 
scolastico. 

L'azienda '• municipalizzata, 
come ha riferito il dirigente 
dei servizi amministrativi e 
legali, Franco Gagliani Capu­
to, potrà occupare 30 giovani 
con la qualifica di operaio 
specializzato. .. <_ 

COSTITUENTE CONTA­
DINA — Guido Milana ha e-
lencato le iniziative prese 
dalle cooperative agricole per 
l'occupazione delle terre in­
colte. A Decima-Dragona u-
n'organizzazione dei 30 coo­
peratori ha occupato 180 et­
tari di terreno lasciati abban­
donati da un affittuario abu­
silo A Lanuvio 80 soci han­
no preso possesso di 160 et-

.tari di proprietà dell'INA. I 
disoccupati organizzati roma­
ni hanno avviato la procedu­
ra per l'ottenimento di 60 et­
tari dell'ospedale psichiatrico. 
Per ora i soci sono 22, ma 
sono in corso iniziative per 
allargare la cooperativa an­
che ai degenti del nosocomio 
per favorirne il reinserimento 
della società. - * , ".' 

FEDERLAZIO — Il rappre­
sentante dell'organizzazione 
delle piccole e medie aziende 
aderenti alla CONFAPI ha 
espresso nuovamente la di­
sponibilità dell'associazione 
per occupare dalle duemila 
alle tremila unità in tutta la 
regione (il 90 per cento ai 
questa cifra riguarda la real­
tà inmana). I progetti lungo 
; quali la Federlazio intende 
incanalare la propria iniziati­
va riguardano: a) la prepara­
zione di operatori altamente 
specializzati nel settore del 
commercio con l'estero; b) la 
ricerca scientifica applicata 
alle piccole e medie imprese, 
in stretto collegamento con 
l'università della capitale; o 
l'avvio di un piano integrato 
industria-agricoltura. 

ARTIGIANATO — Le orga­
nizzazioni di categoria hanno 
chiesto che la legge sia am­
pliata in modo da garantire 
le provvidenze anche alle 
botteghe con meno di tre di­
pendenti. Dal settore potreb­
bero scaturire offerte di la­
voro per diecimila posti. Al- j 
cuni esponenti delle associa- j 
zioni artigiane hanno anche ! 
avanzato l'ipotesi che per le i 
piccolissime imprese non sia i 
mantenuto rigido il criterio t 
delia chiamata numerica. - j 

UNIONE INDUSTRIALI — ! 
Il rappresentante della Con-
findustria romana. Bruno 
Gobi, ha un poco modificato 
la posizione sostanzialmente 
negativa espressa dall'or?i-
nizzazione sulla legge. Tutta­
via — oltre alla evidente as­
senza di proposte concrete — 
sembrano permanere ombre 
e perplessità sugli effettivi 
intendimenti dei grandi :n 
dustriali. 

LEGA DEI DISOCCUPATI 
— I giovani iscritti alle leghe 
hanno riaffermato la volontà 
di condurre la loro battaglia 
per l'occupazione affianco del 
sindacato unitario, per un 
diverso sviluppo economico. 
Chiudendo la discussione. 
l'assessore Mancini ha e-
spresso l'auspicio che le Ter­
ze della consulta mantengano 
un saldo' e fattivo rapporto 
con l'amministrazione, per 
garantire, in ogni sua fase, la 
corretta applicazione della 
legge. 

Claudio Votante, fratello 
dell'attore Gian Maria Vo 
tante, che era detenuto nel 
carcere di Regina Coeli per­
ché rrisponsabile * di omici­
dio. si è ucciso ieri sera nel 
bagno attiguo alla cella im­
piccandosi con delle strisce 
di lenzuolo annotiate. La sco 
perla è stata .fatta da un 
compagno di cella poco do 
pò la mezzanotte. Sono sta 
ti avvertiti immediatamente 
gli alienti di custodia che so 
no accorsi provvedendo a re 
cidere il cappio da cui pen­
deva il corpo del detenuto. 
Ma ogni soccorso si è rive­
lato vano. La salma è stata 
temporaneamente collocata al­
l'interno della cella in atte­
sa del magistrato che si è 
recato poco dopo a " Regina 
Coeli per iniziare l'inchiesta 
sull'episodio 

Claudio Votante, che ave­
va 'XI anni ed era conosciu­
to soprattutto per i suoi at­
teggiamenti di reazione con 
tro il conformismo, uccise 
con una coltellata al petto 
un giovane • calabrese immi­
grato a Roma. Vincenzo 
Mazza, di 27 anni che la sera 
del 26 luglio intervenne per 
strappare dalle mani del Vo­
tante la giovane moglie, Ve­
rena Baer, contro . la quale 
l'uomo si era ' scagliato nel 
corso di una violenta discus­
sione in via dei Baulari nei 
pressi di Campo De' Fiori. 
Reagendo all'intrusione del 
giovane Mazza, Votante gli si 
scagliò addosso colpendolo 
con una coltellata in pieno 
petto e provocandone la mor­
te quasi istantanea. 

Le indagini della Squadra 
Mobile accertarono nel giro 
di poche ore le responsabi­
lità di Claudio Votante, clic 
nel frattempo si era dato 
alla fuga e si era reso irre­
peribile. Vennero iniziate at­
tive ricerche con fonogrammi 
anche all'estero nell'ipotesi 
che il fratello dell'attore fos­
se riuscito ad espatriare. Ma 
a distanza di circa 2 settima­
ne, il 5 agosto, il Volonttè 
si costituì al Palazzo di Giu­
stizia e al giudice al quale 
fece la confessione del delitto 
esclamò: « Non volevo asso­
lutamente ucciderlo quel ra­
gazzo. Si trattò di una di­
sgrazia ». 

In pratica Votante ' anche 
nel corso dell' istruttoria 
mantenne questa sua versio­
ne. Sostenne, così, di non 
aver avuto intenzione di uc­
cidere il giovane intervenuto 
nella discussione tra lui e la 
moglie e che il colpo di col­
tello . sfuggì ' accidentalmente 
nel corso del concitato diver­
bio. Il tragico episodio aveva 
comunque sconvolto profonda­
mente Claudio Votante il qua­
le anche nel carcere di Re­
gina Coeli aveva assunto un 
atteggiamento molto remissivo 
e trascorreva le giornate in 
estrema prostrazione. Proba­
bilmente le prospettive del­
l'istruttoria e di un processo 
che lo avrebbe portato di nuo­
vo alla ribalta della cronaca 
lo ha spinto al suicidio, che 
ieri sera ha attuato con fred­
da determinazione dopo aver 
accuratamente preparato una 
rudimentale corda con le len­
zuola del letto. 

L'attore Claudio Votante 

Drammatica protesta di Ernesto Sole 

« Non è mio fratello 
l'assassino 

di Marco Dominici» 
L'uomo si è arrampicato sui ' tetto di una chiesa 
dove è rimasto incatenato per più di sette ore 

E' rimasto per sette ore sul 
tetto della chiesa, con una ca­
tena intorno alla vita e fìs 
sata con un lucchetto alla cro­
ce di ferro del tempio. Ac­
canto a lui un cartello con 
•a scritta: «Mio fratello è in­
nocente, è molto malato e non 
deve restare in carcere». 
Autore della drammatica pro­
testa, nel corso della quale ha 
minacciato più volte il suici­
dio, è stato ieri mattina Er­
nesto Sole, fratello maggiore 
dell'uomo accusato di aver 
ucciso sette anni fa il piccolo 
Marco Dominici e di averne 
occultato il cadavere. -

Sul tetto della chiesa di 
Santa Maria del Buonconsi-
glio, in via Tuscolana, Erne­
sto Sole si è arrampicato al­
l'alba, poco dopo le quattro. 
Ne è disceso, soltanto verso 
le 11,30, dopo aver più vol­
te richiesto, ma inutilmente, 
che sul posto si recasse il giu­
dice Francesco Amato, il ma­
gistrato che proprio un mese 
fa ha incriminato Giuseppe 
Sole ' dell'omicidio. E' stato 
uno dei legali dell'imputato, 
avvocato Vasta, che ha con­
vinto Ernesto Sole a interrom­
pere la sua protesta. Arram­
picatosi con una scala fino al­
la croce della chiesa il pena­
lista ha detto a Sole che ver­
ranno compiuti altri passi per 
ottenere la liberazione del fra­
tello. • .- - • < — 

Giuseppe Sole, che fu so­
spettato del delitto Dominici, 
sin dai giorni della scompar­
sa del bimbo, nell'aprile del 
1970, è finito in carcere quat­
tro mesi fa, pochi giorni do­
po che i miseri resti del pie-1 
colo furono ritrovati sotterra­
ti nel lungo cunicolo che si 
snoda sotto il terreno dell'ora­
torio Don . Bosco, a Cento-
celle. - ' *• 

Proprio una settimana fa 1 
legali di Sole, avvocati Rocco 
Ventre e Donato Marinaro, 
hanno presentato al giudice 
Amato una istanza per la 
scarcerazione di Sole. Nella 
loro richiesta i due penali­
sti sostengono che gli indizi 
contro l'imputato (le contrad­
dizioni in cui cadde negli in­
terrogatori, la sua fuga subl-

' to dopo la scomparsa di Mar­
co) non sono sufficienti per 
sostenere un'accusa di omici­
dio. • . -
• Gli avvocati Ventre e Mari­
naro affermano anche che le 
condizioni di salute di Giu­
seppe Sole, considerato infer­
mo di mente e più volte ri­
coverato in cliniche psichiatri­
che, stanno peggiorando con il 
protrarsi della detenzione. 

Forse è stato proprio il 
mancato esito di questa ri­
chiesta (Giuseppe Sole co­
munque è stato trasferito da 
Regina Coeli a Rebibbia, dove 
può usufruire di una più ade­
guata assistenza medica) che 
ha spinto il fratello dell'im­
putato a mettere in atto, ieri 
mattina, la sua protesta. 

I primi ad accorgersi della 
presenza dell'uomo, sul tetto 
della chiesa, sono stati verso 
le 5 alcuni passanti che si re­
cavano a prendere l'autobus. 
Dopo una telefonata al a 113 » 
si sono recati sul posto alcu­
ni agenti del commissariato 
di Torpignattara e i vigili del 
fuoco della caserma del Tu-
scolano. Sono stati proprio i 
vigili a compiere il primo, 
inutile tentativo di far discen­
dere Ernesto Sole dal tetto. 
Ai reiterati inviti dei soccor­
ritori Sole ha sempre risposto 
con la minaccia di lanciarsi 
nel vuoto e dicendo che sa­
rebbe disceso soltanto quando 
fosse venuto il giudice Fran­
cesco Amato, l'unico che può 
prendere decisioni in merito 
alla libertà del fratello Giu­
seppe. f i - . 
' Verso le 10. quando già da­

vanti alla chiesa si era radu­
nata una piccola folla di cu­
riosi, è arrivato l'avvocato 
Vasta, • collaboratore di uno 
dei legali dell'imputato. Usan­
do la scala dei vigili il pena­
lista è arrivato a pochi me­
tri dall'autore della protesta 
e ha cominciato con lui una 
lunga trattativa a distanza. 
Alla fine Ernesto Sole si è 
lasciato convincere: ha fatto 
scattare la serratura del luc­
chetto che lo teneva incate­
nato alla croce, ha ripreso il 
cartello ed è disceso. » • 

Proseguono le iniziative per la stampa comunista 

A Roma e nel Lazio decine di feste 
Un intenso programma dì dibattiti e manifestazioni 
culturali - Balletti folklorìstici russi a Colli Aniene 

Culla 
La casa dei compagni Ma­

rio e Mirella Oolasanti è sta­
ta allietata dalla nascita del­
la piccola Pina. Alla neona­
ta e al compagni Mirella e 
Mario gli auguri della cellu­
la del mercato di Piazza Vit­
torio, della sezione Esquilt-
no e dell'Unita. 

Proseguono nei quartieri 
della città e nei centri del­
la provincia, ccn un intenso 
programma di dibattiti e di 
manifestazioni culturali, mol­
te feste dell'Unità, che han­
no visto nei giorni scorsi 
la partecipazione di migliaia 
di cittadini. 

Diamo qui di seguito lo 
elenco dei festival e delle 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno oggi: TRUL-

Decentramento "amministra­
tivo (Di Marzio). LA RUSTI­
CA ore 18 Donne e borgate 
(Maria Giordano). OVILE 
CASTELVERDE Accordo pro­
grammatico (Micucci). BOR-
GHESIANA ore 18\30 Dibat­
tito sulle borgate (Bischi). 
CASALMORENA ore 17,30 
Questione femminile (Tuvè); 
ore 20 Occupazione giovani­
le (Pmto). TOR TRE TESTE 
ore 18,30 problemi di Roma. 

W M O S U C C O Óre 19 \ MORLUPO ere 18 Occupa­
ci! partito oggi» (Cervi). 
SAN GIOVANNI TUSCOLA-
NO ore 18^0 Condizione fem­
minile (P. Napoletano). CI­
NECITTÀ' ore 18 Accordo 
programmatico (Amati). PRI­
MA PORTA ore 19 dibattito 
su Scuola ed edilizia scola­
stica (Barletta). CIAMPINO 
CENTRO ore 18 Accordo pro­
grammatico (Mancini). TU-
FBLLO ore 18 Occupazione 
giovanile. COLLI ANTENE 
ore 18^0 Occupazione gio­
vanile; ore 21 Esibizione di 
un- noto complesso folklo-
rlstico russo. PARIOLI e LU-
DOVISI (Parco dei Daini) 
ore 19.30 Ccodizicoe giova­
nile (Bettini). VALLI ore 
17» Dibattito tra 1 partiti 
della XI Circoscrizione. PAO-
S06CURO ore 1*30 dibat­
tito sui trasporti (Di Oiulia-
no). CASETTA MATTEI ore 
17 Giovani. CESANO ore 18 

zicne giovanile (lembo). SA- t LETRI. 

CROFANO Problemi - ammi­
nistrativi. MAZZANO ore 19 
Comizio (Sestili). CANALE 
MONTERANO ore 1&30 Con­
dizione giovanile. VTLLANO-
VA ore 18 Accordo program­
matico (Ottaviano). CASALI 
DI MENTANA ore 19 Comi­
zio (Cigeni). MONTEROTON-
DO ore 18.30 Dibattito con 
gli amministratori locaM. 
Continuano le feste di GROT-
TAFERRATA e VICOVARO, 
si apre la festa di VZL-

ripartito y 
REGIONALE — Lunedi. a..t 

ore 16.30, presso il comiUta ra­
gionai*. riunione sull'iniziativa dei 
comunisti in rapporto all'apertura 
dell'anno ssotastico. Relazione di 
Piero Satvagni. Conclusioni di Ma­
risa Rodano 

ASSEMBLEE — GREGNA: alle 
18.30. SAN CESAREO: alle 20 
attivo (Strulaldi). MARCELLINA-
alle 20 attivo (Fi latoti!) . 

ZONE — tOVEST»: a NUOVA 
MAGLIANA alle 16 comitato ese­
cutivo allargato ngli aggiunti del 
sindaca. capigruppo, coruigl'iri 
dette comm'ssioni scuola, sull'indio 
«•iranno scolastico (Imbtllont-Cs-
pretti). «NORD. , a TRIONFALE 
•Ile ore 16.30 comitato esecutivo 
(Giansiracusa). «CASTELLI • : ad 

ALBANO alle 11 segreteria (For­
t ini) ; a ROCCA PRIORA alle 19 
CO probiviri e gruppo consiliare 
(Bordi n-Fagiolo). 

F.CC.I . — I compagni dei cr­
eoli devono passare in federazione 
per ritirare materiale di propa­
ganda. 

PULLMANS SPECIALI 
PER MODENA 

La partenza dì" pullman per 
Modena è fissati per le ore 24 
di oggi dalla Federaz'one romana 
in Vra dei Frentani 4. Si racco­
manda ai compagni la naarima 
puntualità. I compagni et» hanno 

'prenotato sono pregati 41 ritirare 
i contrassegni in giornata. 


